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A chi mi vuole bene





LA CALettA e iL gAbbiAno





O dei mortali, non vi è di peggio che un ignorante,
che non riconosce nulla se non quello che piace a lui.

Publio Terenzio Afro
Commediografo romano,

nato a Cartagine circa nel 200 a.C.





Personaggi:

Massimo L’architetto che non voleva più “saperne” delle 
donne…

Lara il primo amore di Massimo…

Beatrice, Bea L’architetto che non voleva più “saperne” degli 
uomini…

Laura L’amica del cuore di beatrice…

Roberto il primo amore di beatrice…

Giulia L’addetta alla reception…

Filippo, Pippo il capo dello studio di architettura “Art & De-
sign”…

Giovanni il “team leader” del gruppo nel quale lavora 
beatrice…

Franco il “vice” di giovanni…

kyiuu kyiuu il gabbiano corso…

La “sora” Rita La cuoca del ristorante “garden”…

Andreina La figlia della sora Rita e “cara” amica di Massi-
mo…

Anna L’infermiera…
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Primo

“Sì, vada per la Corsica!” esclama con eccitazione 
Massimo.

“bene. Sono contenta che, dopo tanti ripensamenti, fi-
nalmente abbiamo deciso. Sono d’accordo anch’io!” Ri-
sponde beatrice, con i teneri occhi da cerbiatta che spriz-
zano gioia e le splendide labbra atteggiate a un radioso 
sorriso.

Ha pronunciato la frase tutta d’un fiato, come se si fosse 
tolto un gran peso. Ci teneva un mondo che decidesse-
ro congiuntamente e con convinzione dove trascorrere le 
loro prime vacanze insieme.

Da innamorati.
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Secondo

Massimo ha trent’anni appena compiuti. È alto ol-
tre un metro e ottanta, capelli neri, occhi marroni, 

vispi, con le pupille sempre mobili, come se volessero af-
ferrare tutto ciò che gli accade intorno. il naso è propor-
zionato, le labbra ben disegnate con l’espressione che ten-
de al sorriso. il tutto è racchiuso in un volto dalle giuste 
dimensioni con gli zigomi un po’ pronunciati.

Ha un fisico atletico con una muscolatura “vera”, forma-
tasi giorno dopo giorno attraverso gli esercizi propri di 
uno sport molto pesante: la palla a nuoto, e quindi pale-
stra e tanto allenamento in acqua.

L’insieme caratterizza un aspetto molto maschio e do-
tato di notevole fascino.

negli anni giovanili ha giocato con squadre importan-
ti e si è cimentato anche nella prima serie. Poi è arrivato 
il momento dell’università e lo sport, per una questione 
di tempo e d’impegno, necessariamente è dovuto passare 
in secondo piano, ma, comunque, mai abbandonato del 
tutto. infatti, ancora oggi, nei limitati momenti liberi, fre-
quenta una piscina che, oltre a permettergli di mantenere 
l’invidiabile stato di forma, lo aiuta anche a scaricare le 
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tensioni e lo stress, procurati dalla frenetica vita quotidia-
na.

Ha una notevole intelligenza, un buon carattere, è sin-
cero, allegro e soprattutto onesto.

insomma è proprio un “figo” che possiede tutte le ca-
ratteristiche per far felice una donna, eppure la sua unica 
vera storia d’amore, che ebbe anni addietro, non andò a 
buon fine.

era una collega di università.
Si conobbero mentre stavano in fila per l’iscrizione alla 

Facoltà di Architettura della Sapienza di Roma. Fecero 
subito amicizia, come accade sovente tra persone che han-
no in comune gli stessi interessi; e loro avevano la testa 
piena di progetti da pensare, studiare, disegnare per poi 
essere realizzati. Palazzi, ville, ponti, stazioni ferroviarie e 
tutto quanto può essere oggetto di creatività…, e loro ne 
avevano, altro che, ne avevano da vendere…

Si chiamava Lara. Molto carina, simpatica, estrover-
sa, intelligente, anche se un po’ testarda. Dotata di una 
notevole parlantina, tanto che Massimo, a volte, doveva 
tapparle la bocca per zittirla e poter dire la sua sull’argo-
mento oggetto del dialogare.

Divennero molto affiatati e questo li portò a vedersi con 
assiduità: all’università per seguire le lezioni, in biblioteca 
per approfondire specifici argomenti oppure a casa, di lui 
o di lei, per studiare o per trascorrere piacevoli momenti 
ludici.

ben presto l’amicizia si tramutò in qualcosa di diverso. 
Lo capirono entrambi, tant’è che un giorno si confida-
rono questa sopraggiunta diversità che era entrata a far 



17

parte del loro frequentarsi quasi quotidianamente. era 
evidente, dagli sguardi, dai comportamenti e dalla con-
sapevolezza di non poter fare a meno l’uno dell’altra, che 
stavano andando oltre la normale, anche se profonda, fa-
miliarità.

Fu Lara, senza troppo tergiversare, ad affrontare la si-
tuazione andando subito al sodo. Lo guardò fisso negli 
occhi e con grande naturalezza gli chiese:

“non ti sembra che ci stiamo innamorando?”
“Lo penso anch’io”. Le rispose Massimo con assoluta 

tranquillità, come se stessero decidendo quale film anda-
re a vedere.

Suggellarono questo nuovo piacevole avvenimento, nel 
quale il destino li stava trascinando vorticosamente, scam-
biandosi una serie infinita di appassionati baci.

Da quel momento, con grande intelligenza riuscirono a 
gestire il tempo nella maniera più corretta possibile, non 
tralasciando nulla; lo studio, al quale ambedue tenevano 
molto, le coccole, le amicizie, gli svaghi…

La storia andò alla grande per oltre un anno. Poi finì.
Senza troppi giri di parole e con la solita estrema fran-

chezza, un giorno Lara gli confidò che il periodo trascorso 
insieme era stato bellissimo, ma era arrivato al capolinea.

Si era innamorata di un altro!
Per giunta, l’altro, era l’amico fraterno di Massimo.

Lui era talmente coinvolto, che non si era accorto di 
nulla e la nuova condizione lo lasciò interdetto. ne par-
larono a lungo cercando di capire le ragioni e, infine, nel 
disperato tentativo di ricucire il rapporto, la pregò di ten-
tare almeno “l’extrema ratio”: rifugiarsi in una pausa di ri-
flessione! Ma Lara non lasciava alcuno spiraglio sufficien-


